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D I R E t t I v E

DIRETTIVA 2007/8/CE DELLA COMMISSIONE

del 20 febbraio 2007

che modifica gli allegati delle direttive 76/895/CEE, 86/362/CEE e 90/642/CEE del Consiglio per
quanto riguarda le quantità massime di residui di fosfamidone e mevinfos

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 76/895/CEE del Consiglio, del 23 novembre
1976, che fissa le quantità massime di residui di antiparassitari
consentite sugli e negli ortofrutticoli (1), in particolare l'articolo 5,

vista la direttiva 86/362/CEE del Consiglio, del 24 luglio 1986,
che fissa le quantità massime di residui di antiparassitari sui e nei
cereali (2), in particolare l'articolo 10,

vista la direttiva 90/642/CEE del Consiglio, del 27 novembre
1990, che fissa le percentuali massime di residui di antiparassitari
su e in alcuni prodotti di origine vegetale, compresi gli
ortofrutticoli (3), in particolare l'articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) Per quanto riguarda i cereali e i prodotti di origine vegetale,
inclusi gli ortofrutticoli, le quantità di residui dipendono
dall'uso di quantità minime di antiparassitari necessarie per
ottenere un'efficace protezione delle piante, applicate in
modo tale che la quantità di residui risulti la minima
possibile e accettabile dal punto di vista tossicologico, con
riguardo in particolare alla protezione dell'ambiente e alla
quantità stimata assunta dai consumatori con la dieta
alimentare. Per quanto riguarda i prodotti alimentari di
origine animale, le quantità di residui (QMR) dipendono dal
consumo, da parte degli animali, di cereali e prodotti di
origine vegetale trattati con antiparassitari, tenendo conto,
se del caso, anche delle conseguenze dirette dell'uso di
medicinali veterinari. Le quantità massime di residui (QMR)
comunitarie rappresentano il limite superiore per i
quantitativi di tali residui che possono essere contenuti
nei prodotti alimentari quando vengono rispettate le buone
pratiche agricole.

(2) Le QMR di antiparassitari vengono periodicamente riesa-
minate e modificate per tener conto di nuovi dati al
riguardo. Le QMR sono fissate al limite inferiore di
determinazione analitica nel caso in cui utilizzazioni
autorizzate di prodotti fitosanitari non producono livelli
rilevabili di residui di antiparassitari in o su prodotti
alimentari o nel caso in cui non vi sono utilizzazioni
autorizzate oppure nel caso in cui utilizzazioni autorizzate
da Stati membri non sono state suffragate dai dati necessari
oppure nel caso in cui utilizzazioni in paesi terzi causanti
residui in o su prodotti alimentari che possono essere
immessi in circolazione nel mercato comunitario non sono
state suffragate da tali dati necessari.

(3) La Commissione è stata informata del fatto che può rivelarsi
necessario rivedere le QMR attuali per il fosfamidone ed il
mevinfos sulla base dei nuovi dati disponibili sotto il profilo
tossicologico e dell’assunzione di tali sostanze da parte dei
consumatori. Essa ha invitato gli Stati membri interessati a
presentare proposte relative alla revisione delle QMR
comunitarie. Tali proposte sono state sottoposte all’esame
della Commissione.

(4) L'esposizione, nel corso della vita e a breve termine, dei
consumatori agli antiparassitari contemplati dalla presente
direttiva attraverso i prodotti alimentari è stata riesaminata
e valutata secondo le procedure e le prassi comunitarie,
tenendo conto degli orientamenti pubblicati dall'Organiz-
zazione mondiale della sanità (4). È opportuno fissare, su
queste basi, nuove QMR, in modo da garantire che non si
produca alcuna esposizione inaccettabile dei consumatori.

(5) Ove pertinente, è stata esaminata e valutata, secondo le
procedure e le prassi in uso nella Comunità e tenendo
conto degli orientamenti pubblicati dall'Organizzazione
mondiale della sanità, l'esposizione acuta dei consumatori(1) GU L 340 del 9.12.1976, pag. 26. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 2006/92/CE della Commissione (GU L 311 del
10.11.2006, pag. 31).

(2) GU L 221 del 7.8.1986, pag. 37. Direttiva modificata da ultimo dalla
direttiva 2006/92/CE.

(3) GU L 350 del 14.12.1990, pag. 71. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2006/92/CE.

(4) Orientamenti per la stima dell'assunzione di residui di antiparassitari
con la dieta alimentare (versione riveduta), a cura del GEMS/Food
Programme in collaborazione con il comitato Codex sui residui di
antiparassitari; pubblicazione dell'Organizzazione mondiale della
sanità, 1997 (WHO/FSF/FOS/97.7).


